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Risolto con uno sprint a due il Trofeo Matteotti 

MOSER TRICOLORE 

"ffluu 
C~2 

EB i r? 

Battuto il coraggioso Lualdi . Terzo, a 28", Tino Conti - Assente 
Bertoglio, costretto a casa da un attacco febbrile - Corsa mono
tona vivacizzata dall'attacco conclusivo del neo campione italiano 

DISCARA — Fnncoco M o w (a sinistra) suptra allo sprint II sor
prendente Lualdt. 

DALL'INVIATO 
PESCARA, 22 Giugno 

Nel ciclismo le promesse 
possono mantenerle soltanto 
i campioni di rango e Fran
cesco Moser, vincendo in vo-
luta su Lualdi il XXX Trofeo 
Giacomo Matteotti, ha mante
nuto fede a im pronostico 
che lo indicava quale gran 
favorito della corsa per la 
maglia t ncolore di campio
ne d'Italia. 

La vittoria di Moser non è 
stata tuttavìa entusiasmante, 
venuto anzi a conclusione di 
una corsa priva di episodi 
interessanti e dominata inve
ce dall'eccessivo opportuni
smo di tutte le squadre, an
che di quelle che niente a-
vrebbero avuto a perdere ope
rando per dare coi loro attac
chi una impronta alla gara. 
L'episodio che ha portato Mo
ser e Lualdi a contendersi in 
una volata a due il titolo di 
campione italiano ha avuto 
inizio quando alla conclusio
ne della corsa mancavano me
no di dieci chilometri ed è 
slato, assieme H unn orgoglio-
sa azione di Zilioh all'inizio 
dell'ultimo giro, l'unico fatto 
di rilievo in un.» cronaca cer
to monotona se non noiosa. 

Con un distacco di 28" dai 
due battistrada Conti è giun
to terzo, seguito da Zilioli. 
Con un distacco lievemente 
maggiore Osler ha vinto la 
volata del gruppo per il quin
to posto. 

Gli uomini della Filotex e 
Moser non devono tuttavia 

rimproverarsi niente, loro 
hanno fatto quanto dovevano 
fare per conseguire il risul
tato. Semmai saranno gli altri 
a dover piangere sul « latte 
versato » qualora quanto e 
successo sia dipeso da loro 
calcoli sbagliati. Se invece 
tanta monotonia dovesse ri
sultare il frutto della attuale 
condizione delle forze cicli
stiche nazionali allora la pro
spettiva in vista del Tour non 
sarebbe molto allegra e tutte 

Teirlinck è il 
campione belga 
(Merckx terzo) 

METTET. 22 JilURno 
Willy Teirlinck si e laureato ogRi 

cnmpiono del Belato di ciclismo 
su strada, vincendo la prova HU 
25') chilomettl davanti ti Walter 
Plunckaert i stuccalo di .V > Ter/o 
Merckx. quurto De Vlaeminik, 
quinto Swcrts. 

TORRKJON. 
Dominai Perur^n 

to il titolo riHJioiiii 
tendo Eloirl.iKu e Ilue 

22 ciusno 
conquisiti-
xrolo b,it 
limo 

HOOC.ERKEIDE, 22 «IURIIO 
limine Kuippr ha vinto ossi il 

titolo olandese in min provn su 
circuito stradale di INO chilometri 
Secondo e urnviitn Pronk, soiiuito 
da Zoetemplk e Ottenliros, tutti a 
quattro secondi dui vincitore. 

Davis: Francia e Italia in parità (2-2), oggi la conclusione 

Panatta travolto in 4 set 
Il buio salva Barazzutti 

TENNIS GIOVANILE 

Manuela Zeni 
lanciata 

nel futuro 
MILANO, 22 glujmo 

Milano e più che mal lu capita
le del tenni» giovanile: ai è appe
na concluso 11 aetllmo (primo a 
carature Internazionale) Criterium 
giovani e Mia per prendere il via 
l'undicesimo Torneo dell'Avvenire. 
A settembre, poi, il disputerà quel 
Trofeo BonflRllo che vale un cam
pionato europeo per tennlatt under 
21. I tre tornei costituiscono una 
catena ideale: .sedicenni, diciotten
ni t ventenni alle prewe con la real
ta nazionale e con alcuni tra 1 
più valida esponenti del tenni» mi
nore Internazionale. 

Il Criterium giovanile del Ten
nis Club Milano < Inserito nel Wln-
ston Junior Circuit, manifestazio
ne a prove multiple con finale In 
ottobre a Taormina) ha proposto 
Incontri di eccellente livello. Tra I 
tennisti Junior*» ha vinto Franco 
Merlone dopo un arduo scontro in 
finale con l'ottimo spagnolo Loren
zo Fargas: 4-6 <M B-3. Tra gli al
lievi al è Imposto 11 tedesco fede
rate Wolfgang Popp (7-6 6-1 au Va
lerlo Bajardo) confermando come 
gli stranieri siano una spanna su 
noi graile a) fatto che non »ono 
angosciati dalla necessità i spesso 
maledettamente Insultata da geni
tori ansiosi) di vincere a tutti I 
coiti. 

Formidabile tra le ragazze la mi
lanese Manuela Zonl. Mano)Ita ha 
battuto la genovese Mei In trr 
set: 6-2 4-6 6-4. La Zonl — che 
parte favorita nel Torneo dell'Av
venire — è molto migliorata nella 
gamma del colpi. SI muove meglio 
sul campo e sa proponi alle in
vernarle con la giunta doso di Im
pegno ma pure con la corretta mi
sura di noncuranza. A detta di 
Francesco Ricci Ditti — responsa
bile del settore tecnico nel Comi
tato regionale lombardo — la ru
g a i » diventerà numero uno d'Ita
lia In un palo di stagioni. Non 
c'è ragione alcuna per non condi
videre la profezia. Manollta è una 
spanna su tutte oggi e sarà due 
spanne su tutti domani, quando 
sarà maturata. Purché non la rovi
nino facendole balenare — per fa
re un esemplo — lu possibilità di 
essere e di valere più dt quel che 
dicono I fatti. E' t'Insidia più gra-
VP che pende sul giovani tennisti 
troppo spesso coltivati nella bam
bagia. 

Sta Iniziando — abbiamo detto 
— l'Avvenire. Favorita la Zonl r, 
per 11 singolare maschile. Il vinci
tore dell'ulti-'anno Bergstrand (sve
dese), lo svizzero (finalista del '7-H 
Cunthardt e 11 tedesco (vincitore al 
Tennis Club) Popp. I nostri, pur. 
troppo, rischleranno di stari- a 
guardare. 

r. m. 

Motonautica 

Vincenzo Balestrieri 
trionfa a Bellaria 

BELL ARIA, 22 giugno 
<b. b> * Vincenzo Balestrieri, 

alla guida del Cigurct Block Tor
nado, spinto da duo motori Mer-
crulser da 1.200 hp, ha vinto In 
seconda prova del campionnto eu
ropeo <175 miglia, pari u chilome
tri 324 nel tempo di 3 ore 33'tH)" 
alla media dt chilometri 91,403). 
E ' «tuta ut .a guru piena di inte
resse sia sul plano tecnico che 
competitivo Con questa vittoria 
Balestrieri conduco la classifica del 
campionato italiano e afflane» Bo-
nomi nella graduatoria europea 

Nella clu.sae op 2, rimasto sen
za carburante Frnre col suo Road. 
la vittoria anduvu alt'equipaggio 
Russo-Cuerrini su scafo ('amaro 
Blitz spinto do due motori Alfa 
Romeo « Montreal ». 

Disastrosa esibizione ilei campione d'Italia contro Dominguez 
L'altro singolare sospeso con Jauffret in vantaggio su Corrado 

SERVIZIO ' 
PARICI. 22 giugno 

II confronto di Coppa Da
vis tra Francia e Italia si è 
fatto per gli azzurri assai pro
blematico. Adriano Panatta ha 
subito una durissima e im
prevista sconfitta con Domin
guez giocando una pessima 
partita mentre l'oscurità ha 
impedito a Francois Jauffret 
di condurre In porto un match 
che stava conducendo per 2 
set a 1 (6-2. 4-6, 6-3). 

L'Italia quindi risehiera di 
perdere una partita, che i 
pronostici le assegnavano una
nimemente, per l'insipienza 
del suo numero uno. E' stato 
necessario rinviare a domani 
la conclusione del match poi
ché un ritardo di due ore e 
mezzo a causa della pioggia 
aveva fatto terminare assai 
tardi il primo confronto, quel
lo appunto, disastroso, che ha 
visto la sconfitta ael campio
ne d'Italia. 

Tristissima esibizione di A-
driano Panatta anche nel se
condo singolare, quello che 
avrebbe dovuto assicurare al
l'Italia il punto decisivo del 
3-1. Il numero uno italiano 
ima questa classifica va sen
z'altro riveduta) ha giocato 
una pesiima partita, se pos
sibile ancora peggiore di quel
la giocata con Francois Jauf
fret nella giornata d'apertura 
e perduta in tre soli set. 

La partita è Iniziata con due 
ore e mezzo di ritardo a cau
sa della pioggia e non regge 
la giustificazione che il ritar
do possa avere innervosito lo 
azzurro creandogli dei pro
blemi di ordine psicologico. 
Nel primo set Adriano si è 
fatto strappare la battuta al 
secondo gioco, ha commesso 
un doppio fallo (il primo di 
altri otto>. ed e andato len
tamente alla deriva (6-3). 

Il secondo set, infatti, non 
ha fatto altro che illudere i 
molti Italiani presenti (erano 
circa 500, cioè la metà di co
loro che avevano avuto la co
stanza di attendere che cet-
safse di piovere) con un ra
pido e netto successo (6-1). 
Il terzo set, infatti, ha resti
tuito l'immagine di un Pa
natta abulico e incapace di 
capire qualcosa di quel che 
*tava accadendo sul campo 
centrale del Roland Garros. 
Il terzo set è finito 7-5 per il 
mancino francese dopo che 
l'italiano aveva strappato la 
battuta (Illudendo su un suo 
pmslblle successo nella par
tita» all'avversario nel nono 
gioco. 

Il quarto set è stato un di
sastro. Dominguez se l'è ag
giudicato in soli 20 minuti. 
Decisamente un record. Pa
natta appariva spento, gli si 
leggeva nello sguardo il de
siderio che tutto finisse pre
sto. Non avevo, chiaramente, 
nessuna voglia di impegnarsi 
ne la capacità di soffrire fino 
all'ultimo colpo di racchetta. 
Uno spettacolo penoso che ha 
lr»;ciato tutti attoniti e incre
duli. Il francese ha strappa
to li servizio a Panatta al se
condo gioco. Ma Adriano e 
riuscito a rimontare anche 
perche Dominguez non è un 
mostro di abilità e i suol er
rori li commette, eccome! Pit
trice, tuttavia, ormai aveva 
l^tto chiaramente negli occhi 
'IHlo smarrito giocatore ita
liano rhe ta vittoria si sareb
be tinta dei colori francesi 

l E cosi e stato, con lo stesso 

punteggio del primo set (6-3) 
si è concluso il match che ha 
rimesso in discussione l'in
contro. 

Riepiloghiamo il punteggio 
a favore di Dominguez: 6-3, 
1*6. 7-5, 6-3. 

Sulle spalle di Corrado Ba
razzutti, quindi, la difficile 
impresa di condurre in porto 
un match compromesso, pur
troppo, dalle pessime esibizio
ni del numero uno aella squa
dra azzurra, Jauffret è, infatti, 
osso assai duro e lascia poco 
margine alla tenacia (ammire

vole) dell'esile numero due 
italiano. Il primo set è facile 
appannaggio del francese: 6-2 
Riscossa di Corrado nel se
condo e successo minimo: 6-4. 
Il terrò set, ormai nell'oscu
rità incipiente, ancora per il 
francese; 6-3. Jaufiret, calmo 
e sicuro dì se, appare galva
nizzato dalla svolta data al 
confronto dal suo meno ab:le 
collega. Domani Barazzutti 
dovrà giocare (alle 15) il set 
più difficile della sua vita. 

Dieter Mantovani 

Inizia oggi il torneo dì Wimbledon 

Ken Rosewall (41 anni!) 
ci prova un'altra volta 
Connors per Pano/fa e Okker per Bertolucci 

II torneo di Wimbledon, non 
ci sono dubbi, è la più im
portante rassegna tennistica 
del mondo. E' talmente im
portante questo torneo che oli 
inglesi, occupati a difenderlo 
(soprattutto dopo aver con
statato che il loro tennis non 
e neppure l'ombra dt quello 
d'anteguerra o del tempi del 
/rateili Dohertij o dt William 
Renshau:) a tutti t costi, so
no diventati I più accaniti 
assertori della politica spor
tiva americana e t taciti «ac
cettatoti » di tutte le pretese 
del petroliere texano Lamar 
Ilunt. Purché non gli tocchi
no Wimbledon. E siccome 
Hunt Wimbledon non lo toc
ca e, ami, furbescamente, lo 

Nuoto a Long Beach 

Due record per Shaw: 
800 e 1500 metri 

LONG BKACK (California) 
22 giugno 

Tini Shaw ha stabilito 11 nuovo 
record mondtule vii 1500 metri stl-
le libero, reni-tirando il tempo fe
nomenale di 1S'2(I"91, v t t e secondi 
meno del record precedente stabi
lito dall'australiano Steve Hollanci 
in gennaio con lt>"27"7*). 

Durante la naia Shuw ha battu
to un altro record mondiale sulla 
dlstan/u detti l H0O metri con 
H'KC'Wl migliorando 11 limite sta
bilito da Holland con 8'15"2. 

Atletica leggera 

Primato inglese (44"93) 
per Jenkins a Eugene 

EUGENE (Oregon), 22 Riugno 
T campionati di alleiteli leggerli 

cicali Stali Uniti si sono conclusi 
(tri ud Eugene < Oregon > con qua! 
ito sconfitte degli atleti di cavi 
subite itti opera del giamaicano 
non Quarrle su lon e 2<H) metri, 
del biitunnlco David Jenkins mi 
•ino punì e dell austrullano Don 
Unirci nell'asta Jenkins e peral
tro l'unico record man di questi 
i ,*tn|)ionaii nvendo migliorato i 
p-ima'i di Gran Bretagna e nel 
Commonwealth con WM sul giro 
ci: piiU 

agevola il do ut des anglo
americano si sviluppa sulla 
pelle del tennis europeo. 

Il grande torneo comincia 
oggi con dei favoriti che non 
sono del favoriti e con un 
atleta di 41 anni. Ken Rose-
icall, che ha vissuto la sua 
stagione unicamente pensando 
a due traguardi: Coppa Da
vis e Wimbledon. Il primo 
traguardo è alla sua portata 
visto che l'Australia ha vinto 
il suo raggruppamento e avrà 
come prossimi avversari l'I
talia (o la Cecoslovacchia) e 
chi avrà vinto la parte bassa 
del tabellone. 

Il secondo traguardo è as
sai più difficile ma se si ri
flette sul fatto che il nume
ro uno, Jlmmy Connors, è in 
cattiva forma non e da esclu
dere che il vecchio «piccolo 
grande maestro» riesca nella 
impresa. Sarebbe bello se il 
canguro ce la facesse. Ken e 
simpatico a tutti, è gentile e 
timido. La sua vittoria, poi. 
sarebbe la sua prima litto
ria a Wimbledon e la prima 
vittoria a Wimbledon di un 
ultraquarantenne. 

E gli azzurri'' I reduci di 
Roland Garros sono sempre 
rebus. Bertolucci avrà l'argen
tino Ganzabal e poi il redivivo 
grande Tomi Roche che dovreb
be mandarlo a casa. Tonino 
Zugarelll troverà il pakistano 
Rahim e poi — e qui dovreb
be finire la sua avventura -— 
l'olandese Tom Okker. Cor
rado Barazzutti incontrerà su
bito proprio Ken Rosewall i 
due staranno a fondo campo 
e l'esperienza (Roseivalh avrà 
fatalmente la vieglio. Adriano 
Panatta — se passerà t due 
turni iniziali — troverà Con-
nors e non è detto che sia 
battuto in partenza. L'ameri
cano, impelagato in querele e 
controquerele, pare occuparsi 
di tutto fuorché del tennis. 
E del tennis, comunque, per 
cavarne il più possibile dena
ro a buon prezzo, cioè con 
poca fatica. Agli azzurri st 
chiede di andare più avanti 
che potranno e di perdere — 
quando ciò accadrà — digni
tosamente 

Remo Musumeci 

le speranze dovrebbero con
centrarsi su Francesco Moser, 
il quale al Tour sarà certo cir
condato da molti entusiasmi, 
visto che già in conseguen7a 
del suo temperamento di ge
neroso attaccarne e per le vit
torie riportate nel Midi Libre 
si è fatta una buona popolari
tà che adesso accresce col 
prestigio che gli viene confe
rito dal titolo conquistato og
gi. Un titolo che, va detto per 
inciso, Paolìni gli ha passato 
con onore mantenedo il ruolo 
che la corsa gli affidava, giun
gendo all'arrivo col gruppo 
battuto da Osler. 

Stamani alle undici per la 
partenza si sono allineati 81 
corridori. Non c'era tra que
sti Fausio Berloglio: il vinci
tore del Giro d'Italia ha do
vuto rinunciare a causa di 
un attacco febbrile che mette 
in discussione, anche la sua 
partecipazione al prossimo 
Tour. 

Per dodici de: diciotto giri 
in programma la corsa si e 
svolta monotona. Dopo un 
terzo del cammino, quando 
sono stati percorsi 172,1(00 chi
lometri e ne mancano da per
correre ancora 80 e 41)0 la 
media generale e di km. 35,3«(i 
all'ora, Nel corso del tredice
simo giro l'andatura si viva
cizza, si affacciano al coman
do della corsa Polidon, Osler 
e l'atteso Baronchelh; il grup
po resta tuttavia ancora com
patto e conclude questa tor
nata in 21'.'>2", alla media sul 
giro di 39.512 km h (alla line 
della corsa questo e il 17' gi
ri), coperto nello stesso tem
po, risulteranno ì girl più 
veloci» dando l'impressione 
che la corsa possa avviarsi 
verso momenti agonistici più 
interessanti. 

Ma è soltanto una illusione. 
Tuttavia, anche se non per la 
vigoria della lotta ma sempli
cemente per eftetto di cedi
menti alla distanza o per al
tre cause, la situazione mula 
ad ogni giro; le file del grup
po si assottigliano per elimi
nazione, nel corso del quattor
dicesimo giro si staccano e 
cedono una trentina di uomini 
di secondo piano, tra questi 
rimane invischiato anche l'ex 
« principe degli sprint », Ma
rino Basso. 

All'insegna di un allungo di 
Giuliani, al quale replicano 
prontamente Perletto, Rota e 
Fabbri, si inizia la quindice
sima tornata. Sulla prima sa
lita Giuliani viene raggiunto 
ma parte nuovamente sulla 
successiva, questa volta in 
compagnia di Bellini. Conti e 
Moser «i incaricano di blocca
re 1 due e quando ha inìzio 
il sedicesimo giro il gruppo 
del migliori e compatto. Gì-
mondi e Moser si incaricano 
di operare degli allunghi per 
saggiare la reazione degli av
versari. Le conseguenze si fan
no sentire sui muscoli dei 
più provati e dei meno pre
parati alla lunga distanza e 
nel corso del giro successivo, 
il diciassettesimo, perdono 
contatto dai primi Baron-
chelli, Battaglio, Polidori, 
Fraccaro, Panizza e altri. 

Paolìni e Lualdi operano un 
allungo che provoca nuovi ce-
dimeti e Marcello Bergamo, 
vittima di una caduta deve 
arrendersi. I corridori tran
sitano sul traguardo, al suo
no della campana che annun
cia l'ultimo giro, Zilioli è al
l'attacco seguito da Bollava. 

L'azione dei due è subito 
contrastata da Pella, Conti e 
Gimondi, quindi da Bitossi, 
Paolinl, Moser, Borgognoni, 
Bellini e Gavazzi. Sul colle 
di Mezzo (la prima salita del 
circuito) 1 due sono raggiun
ti. Parte Moser e sulla sua 
ruota si porta lesto Lualdi. 

L'azione dei due è decisa 
ed ha successo. Sarà la volata 
tra loro a decidere il campio
nato italiano 1975. Lualdi, un 
compagno di squadra di De 
Vlaeminck, dal quale ha im
parato l'arte dello sprinter, 
fa sperare a Criblorl tds della 
squadra) di riportare anche 
questo successo, visto che 
Lualdi vanta appunto una di* 
screta reputazione come velo
cista. Ma le sue speranze si 
annullano quando al trecento 
metri Moser attacca in testa 
una lunga volata e tiene co-
stantemente l'avversario a 
mezza macchina, senza mai 
dare l'impressione di essere 
in difficoltà. 

Eugenio Bomboni 

ORDINE D'ARRIVO 
1 FRANCKSCO MOSER <Fllo-

|e\) km. 1SD.300 In 7 ore 503". 
media M.SSH; 2. Valerlo Lualdi 
(Hrouklvn) »,t.: \t. Tino Conti (Ftir-
/l) a '-'«"; 4 Italo Zllloll (M-IRII!-
Nex) a SO"; .1 Marcello Osler 
(Hruoklvn) a 35": « arancioni; 7. 
Pelili; K. Gavazzi; », Kulfava: 10. 
Korjtocnnnl; 11. Paolinl; I','. Bel
lini; 13. rimondi: 14, HHnssI; 15 
Fabbri, tutti con 11 tempo tll Osler. 

Ciclismo: trionfo 
di Visentini nel 

mondiale juniores 
LOSANNA. 22 RÌU(*no 

Stupenda vittoria di Roberto Vi 
senlint nelln prova KU strada del 
campionato del modo dilettanti Ju- ! 
niores. 11 corridore bresciano, tre 
sco campione nazionale della cate 
uniifl. con all'attivo una clnquunti-
n,( di vittori»' nella sua breve car
riera, è uscito alla ribalta nel fi
nsi le ha raiìttlimirj 1 battistrada, 
l'olandese Verslijlen e l'«?/uno 
Mtissuuco e li hu battuli In volata 

Ecco l'ordine d'arrivo 
1 ROBERTO VISFNTINT ' Ila 

lui t, che copre i 12d chilometri 
,n 3 oie 1C>'31>" alla media di 3H.H1!), 
2 Verstillen 101 •• -'l Alberto Mas 
sui co iltHliai, -J F'-itiven iRFT) a 
:»l ', :< Vhmeisspr (RDT>, b Man 
rieis i Fr. '• T Mtiklcirwskl ' Poi i, 
Il Hubert RPT' *' Minetli i Italia t, 
10 Do Roo) io : >. 

Uno studio della CEE Con la modifica del modello 264 GL 

Come si prende Una Volvo di 
la patente rappresentanza 
Solo l'80 per cento degli italiani si rivolgono ' La lunghezza totale è stata portata a 5600 
alle autoscuole-La durata dell'insegnamento ! tnm - Cinque posti più conducente 

Gli italiani che intendono 
prendere la patente per la 
guida si rivolgono neini0"n 
dei casi ad un'autoscuola. 
Cioè preferiscono affidarsi 
per le lezioni ad un istrut
tore, anziché ad un sempli
ce titolare di patente. Ana
loga percentuale — secon
do un'indagine svolta da un 
gruppo di lavoro per i tra
sporti stradali della Com
missione economica per 
l'Europa, nel contesto del 
Consiglio economico e so
ciale delle Nazioni Unite — 
si ha approssimativamente 
nel Regno Unito. Si sale in
vece iiH'85% dei casi in 
Svizzera; al 90° n in Finlan
dia e nei Paesi Bassi; al 
95" » in Svezia e Cecoslo
vacchia. La quasi totalità 
si raggiunge in Francia '97 
per cento) e nella Germa
nia ovest (99,5"»), mentre 
il minimo della casistica ri
portata riguarda la Spagna 
(tìtr »>. 

La frequenza di un'auto
scuola e obbligatoria, solo 
per i me/zi pesanti, in Da
nimarca e nel Lussembur
go Più di 20 sono invece le 
nazioni ove l'insegnamento 
può essere impartito da un 
titolare di patente per la 
categoria dei veicoli relati
vi clic POH sia un istrutto
re. Oltre all'Italia, l'elenco 
comprendo la Repubblica 
federale tedesca, la Fran
cia, la Norvegia, il Portogal
lo, la Repubblica socialista 
sovietica di Bielorussia (per 
le categorie « A » e «B»i , 
il Regno Unito, la Svezia, la 
Svizzera e la Jugoslavia, 
per la quale ultima è pero 
necessaria, a questo propo
sito, un'autorizzazione par
ticolare. 

Numerosi sono anche i 
Paesi in cui l'insegnamen
to alla guida può essere im
partito da organizzazioni di

verse dalle autoscuole. In 
Spagna, per esempio, alcu
ne scuole di ingegneria or
ganizzano dei corsi per ì 
propri allievi. Negli Stati 
Uniti la maggior parte del
l'insegnamento e impartito 
nelle scuole secondarie, con 
una percentuale che giunge 
al .Wn. In Francia esistono 
i entri di lormazione pres
se- le Forze Armate, grandi 
imprese ed alcune ammini
strazioni. Nel Regno Unito 
vi sono centri di formazio
ne dipendenti dall'industria 
dei trasporti per i condut
tori di veicoli commerciali 
e scuole secondane per ì 
conducenti di automobili. 
mentre nell'Unione Sovieti
ca ì conducenti professio
nali vengono formati in 
scuole specializzate. 

La durata dell'insegna-
mento varia notevolmente 
da Paese a Paese. In alcuni 
e fissata anche la durala 
minima dell'insegnamento 
A questo proposito, per l'I
talia il tempo più ridotto e 
toccato dalla categoria «A», 
con 8 ore. 

L'equipaggiamento mini
mo delle autoscuole per 
quanto riguarda il materia
le d'insegnamento è pre
scritto in Italia, in Polonia, 
in Portogallo e nella Ger
mania ovest, Le persone au
torizzate ad insegnare devo
no avere un'eia minima che 
va da 21 anni per ì Paesi 
Bassi, la Francia ed il Bel
gio a 35 anni per la Grecia. 
Sempre per l'autorizzazione 
ad insegnare, occorre avere 
sostenuto un esame specia
le sia Italia, sia nella Ger
mania ovest, in Australia, in 
Bulgaria, in Danimarca, in 
Finlandia, in Francia, in 
Grecia, in Ungheria, in Nor
vegia, in Portogallo, m Ro
mania ed in Cecoslovacchia. 

j La Volvo ha iniziato la produzione della Volvo 2G4 TE 
i «Top Executive) che e una derivazione del modello 264 GL 
1 modificato ed allungato Questa vettura e sdt-a progettata 
] e costruita come auto di rappresentanza, ad esempio per 
j Ministeri e Ambasciate. 

La carrozzeria della Volvo 2t>4 TE t nella tote i e più 
1 lunga di 20 cm. dall'asse posteriore alla coda, rispetto 
I al modello 264 GL ed offre particolari caratteristiche di 

confort e sicurezza. Un esempio e dato da due sedili 
pieghevoli con j quali l'abitabilità e comoda per cinque 
persona (escluso il conducente», 

La Volvo 264 TE ha l'interno in velluto grigio con rifi
niture in blu scuro, ed e dotala di serie di radio stereo 
con mangianastri 

La Volvo 264 TE e stala progettata per soddisfare le 
pm svariate esigenze che comporta una vettura di rap
presentanza, lenendo conto di uno dei più importanti 
fattori della « filosofia » Volvo, cioè la sicurezza. Nella 
264 TE sono installale le cinture di sicurezza sia nei 
sedili anteriori che in quelli posteriori 

Ecco le principali caratterisuche tecniche della Volvo 
264 TE: Motore B 27; Cambio automatico tipo BW 55 
con rapporto 3,54 1; Sterzo Diametro di sterzata di 12,4 
m . Giri del volante- a,5; Pneumatici radiai; 185 SR 14; 
Carrozzeria Allungala di 700 tnm., lunghezza totale 5600 
mm; Portiere anteriori - larghezza 1020 mm.; Portiere 
posteriori - larghezza 1080 mm.; Peso totale. 2150 km. 

Le carntteristiche sopra ricordate sono uguali a quelle 
della Volvo 264 GL, eccetto la carrozzeria, il diametro 
di sterzata ed il peso totale. Nell'interno hanno un nuovo 
disegno: sedili anteriori, i sedili suppletivi pieghevoli, 
il sedile posteriore, i pannelli laterali e delle portiere, 
il tettuccio, il pavimento e il bagagliaio. 

In versione «giardinetta» le berline Regent 

La Leyfònd nel settore «tre porte» 
con due Austin Allegro Super Estate 
Le cilindrate sono di 1300 e 1500 eme - Disponibili sia con cambio meccanico che con cambio automatico 

Do» viti* dalla Auitin Allegro Supar Eitat* nal modali! con mo
tori di 1300 ce. SI noti (nalla foto aotto) l'amplaxxa dalla baso 
di carico con I ««etili abbattuti, 

I TEMI DELLA XXXII CONFERENZA 

A Stresa: centri urbani 
ed uso dell'automobile 

Sono stati scelti i temi 
della XXXII Conferenza del 
traffico e della circolazione 
che, promossa dall'ACI e 
organizzata dall'Automobile 
Club di Milano, si svolgerà 
nella tradizionale sede di 
Stresa dal 25 al 2H settem
bre. 

Si tratta di due argomen
ti di viva attualità, intorno 
ai quali si manifestane) opi
nioni, talvolta discordi, di 
organi di governo centrali 
e locali, di studiosi e di ca
tegorie interessate. 

Uno dei temi che verran
no trattati a Stresa e, in
tatti: « L'automobile e la 
citta' organizzazione del 
traffico nelle zone urbane». 
E' proprio di questi tem
pi il dibattito sull'opportu
nità di limitare, e in quale 
misura, il traffico privato 
nei centri storici a favore 
di un trasporto pubblico 
migliorato e potenziato 

Sarti relatore su questo 

argomento un noto urbani
sta, il prof. Italo Insolera, 
docente all'università di Gi
nevra. 

L'altro tema che sarà di
battuto alla Conferenza del 
i l'alfico e. « Tendenze nel
l'uso degli autoveicoli- pro
blemi giuridici e sociali ». 
Verranno cioè approfonditi 
aspetti giuridici quali ad e-
sempio il leasing, la garan
zia, alcune norme del Co
dice stradale; verranno poi 
esaminati alcuni aspetti so
cio-economici dell'automo
bile (per esemplo, se l'uten
te chiede auto più durevoli 
e meno veloci, se vorrebbe 
usare di meno l'auto per il 
lavoro riservandola soprat
tutto per il tempo libero, e 
cosi via». 

Su questo tema sarà rela
tore il prof. Gianguido Seal 
fi rettore e ordinano di 
istituzioni di diritto privato 
all'universi! a Bocconi di 
Milano. 

Una «tre porle» di me
dia cilindrata anche in ca
sa Leylund. Lo ha comuni
cato l'Innocenti, precisando 
che nei primi giorni di giu
gno la Casa-madre inglese 
ha posto in vendita le auto
vetture Austin Allegro Su
per Estate 1300 e 1500, ver
sione « giardinetta » delle 
berline Regent costruite in 
Italia e note sul nostro mer
cato. 

Le nuove familiari hanno 
una capacita di carico di 
1490 dm1 e 4-5 comodi posti. 
Le caratteristiche meccani
che sono identiche a quelle 
delle berline, salvo l'irrobu
stimento delle sospensioni 
posteriori per far ironie al
le accresciute capacita del 
trasporto, dato che il peso 
in ordine di marcia e di 873 
kg. per la versione con mo
tore 1300 e di 903 kg per la 
versione 1500. Rimasti inal
terati i rapporti di trasmis
sione, le prestazioni e 1 
consumi non subiscono al
cuna modificazione. II fron
tale delle Super Estate e le 
dimensioni generali sono 
quelli che caratterizzano le 
berline (lunghezza 3942 mm, 
larghezza 1613 mm. altezza 
1417 mm, passo 2442 mm». 
La capacita di carico della 
Super Estate è di 280 dm' 
con i sedili in posizione 
normale e di 1430 dm' col 
sedile posteriore ribaltato. 

Le novità di linea e di 
struttura inerenti alla nuo
va funzione di « giardinet
ta » sono stale adottate con 
intelligenza e assicurano la 
migliore utilizzazione della 
Super Estate sia come vet
tura da diporto che da ca
rico. Ne danno testimoniali 
za l'elegante sagoma dello 
spoiler sul tetto posteriore, 
il portellone sul retro di fa
cile manovrabilità; ì como
di sedili ribaltabili. 

La posizione trasversale 
del motore e la trazione an
teriore, data l'assenza di 
organi di trasmissione po
steriori, consentono un ot
timo utilizzo dello spazio. 
Inoltre la compattezza del
le sospensioni, a bracci o 
scillanti longitudinali con e-
lementi elastici posti onz 
zontalmente, riducono in 
modo sensibile l'ingombro 
dei passa-ruote interni. 

L'esteso pianale di carico 
nel suo punto pm ridotto 
misura 110,5 cm, con una 
larghezza eccezionale rispet
to alla maggior parte delle 
ii giardinette » europee. 1 se
dili, identici per comodila e 
rifinitura a quelli delle ber
line, vengono ribaltati dalla 
azione di una* sola leva cen 
trale. 

Le caratteristiche del por
tellone posteriore sono: cer 
mere interne fissate alla 
parte terminale rigida del 
letto; una luce di 108,6 cm, 
sbrinatore, lavavetro e ter
gicristallo di sene. Le nuo 
ve vetture sono inoltre for 
iute di pannelli intorni nn 
forzati e di un pianale m 
tbramente illuminino In par 
ticolare, la \ crsionc Super 

Estate dì 1500 ce è caratte
rizzata dal rivestimento cen
trale dei sedili m panno 
sintetico e dal cruscotto in 
finto legno. 

Le Super Estate sembra
no rispondere perciò nel 
modo più adeguato all'at
tuale domanda del mercato 
europeo di una tre porte 
versatile nelle prestazioni ed 
economica nei consumi e 
sono disponibili sia con 
cambio meccanico che con 
cambio automatico. La ve
locita massima e indicata 
in circa 135 km orari per 
il 1300 e m circa 160 km o* 
rari per il 1500. 

0 C onti.iv\en7ioni più care p*r 
4I1 uu'omutjihsti pungini: trenta-
-l'iifinil.i lire per lu nonta nel 
urndoL nsi'iTiiii HRII BUIODUS e 
ii luti dicioiiomila lire per chi 
.i it.iriMtern, M'iicmilttclnquecen-
tu lire |xjr ini si fura cogliere 
m mlra/iune nelle « zone parchi-
mei io » Se fi't automobilisti non 
pHKlu'imino le ammende Mitro 
ì termini previsti dalla legge, 
l'importo verri» nella macEior 
pnr-e dei COM automati cimenta 
raddoppiato. 

li «Ciao» 
ciclomotore 

dell'anno 

La Honda « 400 F» ed il 
ciclomotore « Ciao » della 
Piaggio, sono stati giudica* 
: i ri spe111vament e la mot o 
cri il cicljmolore dell'anno 
107,r) da una giuria di esper
ti presieduta dui dott. De 
Monterà della PR Italia, che 
ha ideato lì premio. 

I premi sono stali confe
riti per le seguenti motiva
zioni Honda « 400 F » quat-
tro-inuno. la moto dell'an
no per innovazioni e carat
teristiche tecniche, stile, e-
conomia di esercizio, com-
lori e silenziosila di mar
cia, lavore del pubblico; 
« Ciao >• della Piaggio, il ci
clomotore dell'anno per ele
ganza, praticità, trascurabi-
1'* costo di esercizio, favore 
del pubblico 
NELLA FOTO, il ciclomotore 
.. Ciao ». 

••"•••"• Rubrica a cura dì Fernando Strambaci w . v . w . * . v 


